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«Oggi la salvezza è entrata in questa casa»
PER CELEBRARE…

· La Prima Lettura della Liturgia odierna descrive l’amore di Dio per le sue creature: «Hai compassione di tutti, perché tutto tu puoi, non guardi ai peccati degli uomini, in vista del pentimento. Poiché tu ami tutte le cose esistenti e nulla disprezzi di quanto hai creato». Nella pericope evangelica Gesù attua le parole profetiche della Sapienza, comunica l’amore gratuito di Dio al peccatore Zaccheo. E questi si converte, apre il cuore e le mani.
· Il gesto esteriore del dare, come ogni gesto umano, è di per sé ambiguo. Il dono di un uomo chiuso in se stesso, tutto proteso all’affermazione di sé è egoismo camuffato. La beneficenza molte volte può essere la copertura dello sfruttamento, anzi, il mezzo per continuarlo. Il gesto di Zaccheo, invece, che restituisce il quadruplo a coloro che aveva defraudato e dà la metà dei suoi beni ai poveri, nasce da una “conversione” interiore, da un cambiamento di rotta, avvenuto nell’incontro con Gesù. Incontrando l’Amore, scoprendo d’essere amato, uno diventa capace di incontrare gli altri. Li guarda con occhi diversi, non più come soggetti di cui godere, ma come persone da amare. E questo perché finalmente riesce a guardare se stesso e la sua vita con gli occhi di coloro a cui egli aveva fatto ingiustizia. Allora anche il denaro cambia direzione: al gesto dell’arraffare si sostituisce il gesto del dare liberamente e gratuitamente. E così il denaro da oggetto di preda diventa segno di comunione.
· Cristo, divenuto ospite di Zaccheo, illumina questo cambiamento e lo interpreta nel senso di grazia e di liberazione: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa». Cristo è veramente l’evangelizzatore di tutti: poveri e ricchi. La sua preferenza va ai poveri, agli ultimi: «Mi ha mandato per annunciare ai poveri un lieto messaggio» (Lc 4,18).

· «La salvezza operata da Cristo è totale e integrale. Si estende cioè a tutto l’uomo e a tutti gli uomini; include la liberazione dal peccato e dalla morte e il progressivo possesso di tutto ciò che è bene e autenticamente umano. La libertà portata da Cristo è libertà non solo “da” servitù interiori e condizionamenti esterni, ma è soprattutto libertà “per” essere di più, per amare, per edificare la pace, nella comunione con Dio e con gli uomini fratelli» (CdA, pag. 104). La evangelizzazione dei ricchi sfruttatori comporta la denuncia coraggiosa della loro situazione e l’appello ad una conversione effettiva. Anche i ricchi possono diventare cittadini del regno, a condizione che facciano come Zaccheo.

· Oggi però si pone un problema grave particolarmente acuto in certe zone: che fare quando il ricco non fa come Zaccheo, non si converte, quando la mancanza di amore di alcuni scende su molti come fame, sottosviluppo, oppressione? E’ possibile amare insieme la vittima e il carnefice? L’amore dei poveri non impone la eliminazione violenta degli sfruttatori? Ma quelli che eliminano violentemente per amore dei poveri, sono poi sicuri di non agire per una aggressività distruttiva? Una volta eliminati con la violenza i peccatori, sorgerà “automaticamente” quella generazione di santi che sanno amare? L’esperienza storica e la ragione dicono di no. L’uomo nuovo, l’uomo capace di amare sarà ancora il risultato di una “conversione interiore”. Questo processo sarà tanto più vero e radicale quanto più sorgerà in chi ha peccato il disgusto per quello che ha fatto, insieme alla visione delle gravi conseguenze del suo agire male.

· Il Vangelo non ci dà norme sul “come fare giustizia”. Ciò non vuol dire che il cristiano debba adagiarsi coll’accettare le situazioni e la società così com’è. Ammoniva Paolo VI: «La situazione presente deve essere affrontata coraggiosamente, devono essere combattute e vinte le ingiustizie che essa comporta. Lo sviluppo esige delle trasformazioni audaci, profondamente innovatrici. Riforme urgenti devono essere intraprese senza alcun ritardo. Ciascuno prenda generosamente la sua parte». E’, in fondo, il comandamento dell’amore ad esigere una attiva e radicale trasformazione del mondo. Ma altro è affermare una esigenza rivoluzionaria, altro è imboccare la strada che si esprime nel ricorso alla violenza.
· La salita di Gesù a Gerusalemme si avvicina alla fine e ci fa incontrare, a Gerico, con la salvezza offerta a tutte le persone. La processione introitale visualizza questo cammino comunitario, senza esclusioni preconcette verso la salvezza del Signore. La croce che apre la processione è la sorgente della salvezza.

· La Liturgia odierna ci invita a riconoscere, anzitutto, il nostro bisogno di salvezza e invocarla come dono: nella celebrazione il luogo più adatto sono i momenti penitenziali, che andranno, quindi, sottolineati con particolare attenzione.

· La collaborazione dei credenti all’agire salvifico di Dio è pure un aspetto da non dimenticare: andrà sottolineata soprattutto nei momenti che chiamano in causa la risposta umana: processione dei doni, gesto di pace, Comunione… nei modi più opportuni, a seconda della Comunità e delle situazioni particolari.
· Inizia oggi la lettura della Seconda Lettera ai Tessalonicesi che credono imminente la venuta del Signore. Potrebbe essere utile una breve monizione per ricordare come la fede non debba né agitarsi, né lasciarsi ingannare dai falsi veggenti.

· La prece seconda della Riconciliazione mette in evidenza la conversione e la carità e ben si addice alla Liturgia della Parola di questa Domenica.
CANTI

Introito: Oggi è giorno di festa (Riuniti nel tuo nome); Il Signore è la mia salvezza (DDML).

Presentazione dei doni: Dio ha tanto amato il mondo (DDML).

Comunione: Canto a te (In cerca d’autore).

Ringraziamento: Fatti per essere tuoi (C’è ancora Amore); Cristo nostra pace (Cristo nostra salvezza).

Congedo: Dio mio Re (DDML).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXI Domenica del Tempo Ordinario.

Oggi siamo invitati ad incontrare Gesù. Lui ci ha convocato, ci accoglie nella sua casa dove ci aspetta, attende da noi la nostra risposta e l’adesione sincera del cuore. 

Tutti siamo ricercati da Dio in Gesù. Il suo incontro con Zaccheo ne è la testimonianza credibile: da uomo condizionato dal denaro, Io rende persona interiormente libera e aperta con tutti. 
La salvezza entrata con Cristo nella casa di Zaccheo ora entra in ciascuno di noi e nella nostra Comunità mediante questa Eucaristia che insieme celebriamo. Lo Spirito Santo ci renda disponibili, come Zaccheo, all’incontro con il Signore.
[image: image1.jpg]



SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Il giorno in cui Gesù è stato accolto da Zaccheo nella sua casa vi ha portato salvezza. Un uomo chiuso in sé e tutto concentrato sui suoi beni terreni è stato trasformato in vero credente, capace di fiducia e di altruismo.

Come Zaccheo, anche noi siamo invitati ad accogliere l’amore di Dio, che può cambiare il senso del nostro vivere. Dio ci guarda con occhi diversi da come noi guardiamo a noi stessi.

Perciò riconosciamo con umiltà i nostri peccati: prima di celebrare l’incontro sacramentale con Cristo, chiediamo fiduciosi perdono e pace.
· Signore, che non sei venuto per i giusti ma per i peccatori, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci inviti alla mensa della tua Parola e del tuo Pane di vita, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ti rallegri per ogni uomo che accoglie la salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa' che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C -  O Dio, che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, rendici degni della tua chiamata: porta a compimento ogni nostra volontà di bene, perché sappiamo accoglierti con gioia nella nostra casa per condividere i beni della terra e del cielo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Le opere di Dio manifestano la benevolenza del suo amore. Il Signore manifesta sempre agli uomini questo amore divino, che diventa capace di convertire anche i pubblicani, consegnando loro la giustificazione del perdono.
PRIMA LETTURA: Sap 11,22-12,2
Signore, ai compassione di tutti, poiché tu ami tutte le cose esistenti.       
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 144
Rit.  La gloria di Dio è l'uomo vivente.
O Dio, mio re, voglio esaltarti 

e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome.

Paziente e misericordioso è il Signore, 

lento all'ira e ricco di grazia. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza. 

Manifestino agli uomini i tuoi prodigi 

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto.
SECONDA LETTURA: 2 Ts 1,11-2,2
Sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui.
CANTO AL VANGELO: Is 61,1
Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare 

il lieto annunzio ai poveri.
Alleluia.

VANGELO: Lc 19,1-10
Il Figlio dell'uomo è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, accogliendo l’invito dell’apostolo Paolo, preghiamo incessantemente per tutti gli uomini, nostri fratelli in Gesù Cristo. Chiediamo al Signore, ricco di misericordia e grande nel perdono, di donare a tutti la grazia e il suo amore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: sull’esempio del Signore percorra le strade del mondo in compagnia degli uomini, per offrire a tutti l’annuncio del Vangelo testimoniandolo con una vita di servizio gioioso; preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: adorando il Dio che è amante della vita sappiano rendersi aperti nei confronti di ogni vita promuovendola, aiutandola e testimoniandola come valore sommo e come ideale totalizzante; preghiamo.

3. Per questa nostra società opulenta: l’abbondanza di chi possiede sia vista come occasione per la condivisione disinteressata e per la promozione convinta della vita di quanti sono nel bisogno; preghiamo.

4. Per questa nostra Comunità parrocchiale: sappiamo ricercare il Signore con la stessa tenacia di Zaccheo, per accoglierlo nella nostra vita e donarlo ai fratelli con gesti di servizio e di conversione; preghiamo.
5. Per i morti di tutte le guerre, che in questo giorno ci è caro ricordare, perché, per la misericordia del Signore siano ammessi alla Mensa del suo Regno ed il loro sangue sparso sia il seme della pace che il mondo desidera ardentemente; preghiamo.
C – Signore nostro Dio, fa’ che ciascuno di noi possa raccontare con la vita la tua bontà a quanti si sentono abbattuti e rifiutati. Te lo chiediamo per mezzo del tuo Figlio che nell’incontro con Zaccheo ha dimostrato misericordia, perdono e salvezza. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Zaccheo prima di mettersi a tavola, confessa davanti a Gesù la sua miseria e compie la riparazione e la condivisione generosa. 

Come il più grande dei pubblicani, così anche noi offriamo, attraverso il pane e il vino, il nostro cuore disponibile all’accoglienza, mettendoci personalmente in questione.
SULLE OFFERTE

C - Questo sacrificio che la Chiesa ti offre, Signore, salga a te come offerta pura e santa, e ottenga a noi la pienezza della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore   
T – Amen.
PREGHIERA EUACRISTICA della Riconciliazione II 
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Pieni di fiducia preghiamo il Padre, grande nella sua misericordia. Chiediamogli che ci liberi dal male e ci doni un cuore grande, aperto alle necessità dei fratelli. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – In Cristo Gesù, venuto a salvare ciò che era perduto, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE
G – Il Signore Gesù ci viene incontro e si dona a noi con tutto sé stesso.

Anche noi possiamo sperimentare, come Zaccheo, la gioia di essere accolti, perdonati, amati… «Oggi la salvezza è entrata in questa casa».

Il Figlio di Dio, che viene a noi nell’Eucaristia e, secondo il suo desiderio, ci dona la sua grazia, ci conceda di manifestare sempre nella nostra vita la gioia di sentirci suoi discepoli capaci, in forza di questo pane, di servire i nostri fratelli.

[image: image3.png]



RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Chi lo avrebbe detto, Gesù?

Chi avrebbe immaginato che Zaccheo, 

il capo dei pubblicani, 

proprio lui che si era costruito una fortuna 

con i soprusi e le angherie, 

imbrogliando e rubando alla gente, 

avrebbe compiuto un gesto simile? 

Chi avrebbe previsto che, d’un colpo solo, 

avrebbe rinunciato alla metà delle ricchezze 

e avrebbe restituito 

il maltolto moltiplicato per quattro?

Fino a quel momento, in effetti, 

non gliene era importato molto 
delle accuse della gente, 
dei gesti di disprezzo che gli rivolgevano... 
E ora perché, dunque, 
un cambiamento cosi repentino 
e sorprendente? Potenza del tuo amore, Gesù, 
potenza del tuo sguardo 
colmo di misericordia e di bontà, 
perché tu solo sei capace di vedere 
ciò che c’è nel cuore dell’uomo.

Tutti vedevano lo strozzino, 
colui che stava con gli occupanti, 
il ladro patentato, l’esattore ignobile:

tu hai visto il “figlio di Abramo”, 
che attendeva la salvezza, 
che desiderava il tuo amore, 
che era capace anche lui 
di una conversione totale.
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oppure:

** G – Ci è simpatico Zaccheo, Signore... 

perché cerca di vederti 

e non si arresta al primo ostacolo. 

Sa certamente di non essere gradito alla gente,

ma affronta anche la folla, 

le sue occhiate maliziose, 

le sue battute ironiche, 

i volti che esprimono disprezzo, 

pur di avvicinarsi a te.

Ci è simpatico Zaccheo, Signore... 

e immaginiamo la sua meraviglia 

quando si è sentito interpellare 

direttamente da te. 

Capiamo la sua fretta, la sua confusione, 

la sua gioia nell’accoglierti in casa sua. 

Un ospite come te 

deve essere ricevuto degnamente.

Ci è simpatico Zaccheo, Signore... 

per la generosità e lo slancio 

con cui risponde al tuo amore. 

Non è facile buttare via in un solo attimo

quello che si è accumulato

attirandosi tanto odio e tanto risentimento. 

Tu gli hai fatto una sorpresa 

e per questo lui non ha voluto essere di meno.

Donaci, Signore Gesù, la stessa gioia 

che provò Zaccheo 

quando ti accolse nella sua casa.

Donaci la gioia del tuo perdono 

e della tua amicizia.

Donaci di poter donare con gioia 

le nostre ricchezze ai poveri, 

di essere loro amici in cielo e in terra.

Donaci la gioia di accoglierti nel povero, 

nello straniero, nel malato, 

nelle persone che non riusciamo a sopportare.

Donaci un cuore libero e puro, 

capace di amare.

Donaci il tesoro di essere con te 

nel regno del Padre.
oppure:

*** G – O Dio amante della vita, 

tutto è segno di te, della tua sapienza, 
della tua bellezza, della tua bontà. 

In tanta divina prodigalità, 
in questa luce che mi inonda ogni giorno 
o nel fresco della notte, nel fiore che profuma 
e nelle stelle che illuminano

c’è la tentazione più forte:

credersi padroni dell’universo 
e dimenticarsi di te, il Creatore! 
Liberaci da questa follia, già tanto diffusa; 
follia che, dimenticandoti, fa dell’universo 
la pattumiera dei nostri egoismi. 

Ma liberaci soprattutto dalla tentazione 
di mettere insieme la fede e il furto,

l’ingiustizia sociale e la preghiera,

Te e le ricchezze terrene. 

Non permettere che ci dimentichiamo 
che se tu cerchi tutti gli Zaccheo del mondo 
e ti siedi a mensa con loro 
per donare perdono e salvezza

è anche vero che mentre tu entri, 
esce l’ingiustizia e nasce 

la condivisione con chi non ha,

perché è impossibile accoglierti nel cuore 
e non vederti nei poveri, 
vera e vivente icona di te.

Solo così a te che ci ami, 
potremo dare la gioia di vedere 
che anche noi ti amiamo.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Continua in noi, o Dio, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni promessi. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Signore, fa’ risplendere la luce del tuo volto sopra la tua famiglia, perché aderisca di cuore alla tua legge e possa attuare tutto il bene che le ispiri nella preghiera. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Come Zaccheo impegniamoci a vedere ed ascoltare il Signore. I suoi gesti di perdono ci trasformino rendendoci capaci di condividere, con quanti sono affamati di amicizia, la sua misericordia e il suo amore.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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